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CANTI FINALI: 
SALVE REGINA, madre di misericordia 
Vita dolcezza speranza nostra salve salve regina 
Salve Regina, madre di misericordia 

Vita dolcezza speranza nostra salve  salve regina 
A Te ricorriamo esuli figli di Eva 
a Te sospiriamo piangenti in questa valle di lacrime 
Avvocata nostra volgi a noi gli occhi tuoi 
mostraci dopo questo esilio 
il frutto del tuo seno Gesù 

Salve Regina, madre di misericordia 
o clemente o pia o dolce Vergine Maria  salve Regina 

Salve Regina    salve    salve. 
 

GIÙ DAI COLLI,  
un dì lontano con la sola madre accanto 
sei venuto a questo piano  
dei tuoi sogni al dolce incanto. 
Oggi o padre, non più solo giù dai colli scendi ancora 
dei tuoi figli immenso stuolo con gran giubilo t'onora. 

Rit. Don Bosco ritorna tra i giovani ancor 
ti chiaman frementi di gioia e d'amor 
Don Bosco ritorna tra i giovani ancor 
ti chiaman frementi di gioia e d'amor 

Ma Valdocco allor deserta d’ogni vita e d’ogni gioia 
era incolta, piana, aperta sul rifugio una tettoia! 
Ora guarda, padre amato vive un popolo felice 
sotto l’ampio manto aurato di Maria Ausiliatrice! Rit. 

Da ogni parte osserva o Padre quanta gente a te si dona. 
Di fanciulli immense squadre fanno dolce a te corona. 
Oltre i mari ed oltre i monti chiara splende tua persona 
fino agli ultimi orizzonti il tuo nome echeggia e suona. Rit. 

Da ogni parte osserva, o Padre, quanti giovani in preghiera. 
Tu li affidi a dolce Madre perché ognuno arrivi a sera. 
Oltre i mari, oltre i monti t’invochiamo, Padre santo. 
Fino agli ultimi orizzonti lieto echeggia il nostro canto. Rit. 
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CANTO D’INGRESSO:  
Popoli tutti acclamate al Signore,  
mio Dio, Signore, nulla è pari a Te. 

Ora e per sempre, voglio lodare il Tuo grande amor per me. 
Mia roccia Tu sei, pace e conforto mi dai.  
Con tutto il cuore e le mie forze, sempre io ti adorerò. 

Popoli tutti acclamate al Signore, 
gloria e potenza cantiamo al Re, 
mari e monti si prostrino a te, al tuo nome, o Signore. 
Canto di gioia per quello che fai,  
per sempre Signore con te resterò, 
non c’è promessa, non c’è fedeltà che in te. 

 
P. Nel nome del Padre e del figlio e dello Spirito santo.  T. Amen 
P. La grazie del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la 

comunione dello Spirito santo sia con tutti voi.  
T. E con il tuo Spirito. 
 

Introduzione alla celebrazione del parroco, don Federico Marcazzan 
 

Atto penitenziale  
 

Inno di Gloria 

Gloria gloria a Dio, gloria gloria nell’alto dei cieli 
Pace in terra agli uomini di buona volontà  Gloria! 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo,  
ti adoriamo, glorifichiamo te. 
Ti rendiamo grazie per la tua immensa gloria. 
Signore Dio, gloria! Re del cielo, gloria! 
Dio Padre, Dio onnipotente, gloria! 

Signore Figlio unigenito, Gesù Cristo 
Signore Agnello di Dio, Figlio del Padre. 
Tu che togli i peccati del mondo   abbi pietà di noi. 
Tu che togli i peccati del mondo accogli la nostra supplica. 
Tu che siedi alla destra del Padre    abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo il Signore 
tu solo l’Altissimo Cristo Gesù 
con lo Spirito Santo nella gloria del Padre 
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CANTO: Pace sia, Pace a voi 
la tua pace sarà sulla terra come nei cieli. 

Pace sia, pace a voi: la tua pace sarà gioia nei nostri occhi, nei cuori. 
Pace sia, pace a voi: la tua pace sarà luce limpida nei pensieri. 
Pace sia, pace a voi: la tua pace sarà una casa per tutti. 

Pace a voi: sia il tuo dono visibile. Pace a voi: la tua eredità. 
Pace a voi: come un canto all'unisono che sale dalle nostre città. 

 

CANTI DI COMUNIONE: 
 

COME FUOCO VIVO si accende in noi un'immensa felicità 
che mai più nessuno ci toglierà perché tu sei ritornato. 

Chi potrà tacere, da ora in poi, che sei tu in cammino con noi, 
che la morte è vinta per sempre, che ci hai ridonato la vita? 

Spezzi il pane davanti a noi mentre il sole è al tramonto: 
ora gli occhi ti vedono, sei tu! Resta con noi. Come fuoco vivo... 
E per sempre ti mostrerai in quel gesto d'amore:  
mani che ancora spezzano pane d'eternità. Come fuoco vivo... 

 

VOCAZIONE 
Era un giorno come tanti altri, e quel giorno Lui passò; 
era un uomo come tutti gli altri, e passando mi chiamò. 

Come lo sapesse che il mio nome era proprio quello 
come mai vedesse proprio me nella sua vita non lo so;  
era un giorno come tanti altri e quel giorno mi chiamò. Rit. 

Tu Dio, che conosci il nome mio  
fa che ascoltando la tua voce 
io ricordi dove porta la mia strada  
nella vita, all'incontro con Te: 

Era l'alba triste e senza vita, e qualcuno mi chiamò 
era un uomo come tanti altri, ma la voce, quella no. 
Quante volte un uomo con il nome giusto mi ha chiamato, 
una volta sola l'ha sentito pronunciare con amore 
era un uomo come nessun altro e quel giorno mi chiamò. Rit. 
 

Preghiera dopo la Comunione  
P. Dio grande e misericordioso, che nel Signore risorto riporti 

l'umanità alla speranza eterna, accresci in noi l'efficacia del mistero 
pasquale con la forza di questo sacramento di salvezza. Per Cristo 
nostro Signore.   
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Cornedo, quali “segni” del nostro impegno missionario verso la 
gente del Madagascar. Fa’, o Signore, che attraverso il lavoro delle 
nostre mani possiamo continuare il nostro impegno di solidarietà 
verso questi fratelli e ti possano così riconoscere come Padre buono 
che li ama. Per questo preghiamo. Rit.  

Suore: Cento anni di vite donate dalle nostre sorelle per Cornedo 
sono ricordi di condivisioni fatte di gioia e sofferenze; ascolto 

pacifico e rassicurante; dialogo chiarificatore e 
gradito; sacrificio fiducioso e sollecito, perché 
i cuori di queste sorelle si sono incontrati con 
don Bosco e Madre Mazzarello. Sul loro 
esempio, hanno coinvolto i giovani, incrociate 
le strade di molte generazioni di questo paese, 
lasciando tracce di simpatia e ottimismo; 
coraggio nei genitori preoccupati per educare i 
loro figli. Nei gruppi salesiani che più hanno 
visto e gustato da vicino lo spirito salesiano, 
nei collaboratori che sentivano l’urgenza di 

quel bene che le suore volevano realizzare e si sono prodigati ad 
aiutarle. Accogli Signore il tanto bene seminato in 100 anni e fallo 
fruttificare anche oggi, affinché porti il frutto che tu hai sognato per 
Cornedo. Per questo noi ti preghiamo. Rit.  

 

P. Padre, sorgente dell’amore, ascolta le nostre invocazioni: conferma 
in noi il dono dello Spirito Consolatore, perché mettendo in pratica 
i tuoi comandamenti, siamo pronti a rendere ragione della beata 
speranza che è in noi. Per Cristo nostro Signore.  Amen 

 

CANTO DI OFFERTORIO:  
Accogli Signore i nostri doni 

in questo misterioso incontro 
tra la nostra povertà e la tua grandezza. 

Noi ti offriamo le cose che tu stesso ci hai dato 
e tu in cambio donaci te stesso. 

 

Preghiera sulle Offerte  
P. Accogli Signore, l'offerta del nostro sacrificio, perché, rinnovati 

nello Spirito, possiamo rispondere sempre meglio all'opera della tua 
redenzione. Per Cristo nostro Signore. 
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Preghiera di Colletta 
P. O Dio, che ci hai redenti nel Cristo tuo Figlio messo a morte per i 

nostri peccati e risuscitato alla vita immortale, confermaci con il 
tuo Spirito di verità, perché nella gioia che viene da te, siamo pronti 
a rispondere a chiunque ci domandi ragione della speranza che è in 
noi. Per il nostro Signore... 

 

Accogliamo con gioia l’intronizzazione della Parola di Dio. 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Dagli Atti degli Apostoli (At 8, 5-8. 14-17) 
In quei giorni, Filippo, sceso in una città della Samaria, 

predicava loro il Cristo. E le folle, unanimi, prestavano attenzione alle 
parole di Filippo, sentendolo parlare e vedendo i segni che egli 
compiva. Infatti da molti indemoniati uscivano spiriti impuri, 
emettendo alte grida, e molti paralitici e storpi furono guariti. E vi fu 
grande gioia in quella città. Frattanto gli apostoli, a Gerusalemme, 
seppero che la Samaria aveva accolto la parola di Dio e inviarono a loro 
Pietro e Giovanni. Essi scesero e pregarono per loro perché ricevessero 
lo Spirito Santo; non era infatti ancora disceso sopra nessuno di loro, 
ma erano stati soltanto battezzati nel nome del Signore Gesù. Allora 
imponevano loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito Santo.  

Parola di Dio  T. Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale (dal Salmo 65) 
Rit. Acclamate Dio, voi tutti della terra. 
 

Acclamate Dio, voi tutti della terra, cantate la gloria del suo nome,  
dategli gloria con la lode. Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere! Rit. 

A te si prostri tutta la terra, a te canti inni, canti al tuo nome». 
Venite e vedete le opere di Dio, terribile nel suo agire sugli 
uomini. Rit. 

Egli cambiò il mare in terra ferma; passarono a piedi il fiume; per 
questo in lui esultiamo di gioia. Con la sua forza domina in eterno. Rit. 

Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, e narrerò quanto per 
me ha fatto. Sia benedetto Dio che non ha respinto la mia 
preghiera, non mi ha negato la sua misericordia. Rit. 
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Dalla prima lettera di san Pietro apostolo (1 Pt 3, 15-18) 
Carissimi, adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori, pronti 

sempre a rispondere a chiunque vi domandi ragione della speranza che 
è in voi. Tuttavia questo sia fatto con dolcezza e rispetto, con una retta 
coscienza, perché nel momento stesso in cui si parla male di voi, 
rimangano svergognati quelli che malignano sulla vostra buona 
condotta in Cristo. Se questa infatti è la volontà di Dio, è meglio 
soffrire operando il bene che facendo il male, perchè anche Cristo è 
morto una volta per sempre per i peccati, giusto per gli ingiusti, per 
ricondurvi a Dio; messo a morte nella carne, ma reso vivo nello spirito. 
 Parola di Dio  T. Rendiamo grazie a Dio 

 

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, 
Questa tua parola non avrà mai fine, 
ha varcato i cieli e porterà il suo frutto  

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, 
 

Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 14, 15-21) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, 

osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà 
un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito della 
verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo 
conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà in voi. 
Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi 
vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel 
giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi. Chi 
accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. 
Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch'io lo amerò e mi 
manifesterò a lui».  Parola del Signore  T. Lode a te, o Cristo 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

Preghiera dei fedeli e processione offertoriale: 
 

P. L’amore di Cristo, fratelli e sorelle, ci chiama ad essere sempre 
pronti a rispondere a chiunque domandi razione della nostra fede. 
Al Padre innalziamo la nostra preghiera perché non venga mai 
meno la nostra fedeltà a Cristo e la disponibilità al servizio 
fraterno. Rit. Conservaci, Signore, nel tuo amore. 
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Coro: Ti offriamo, Signore, pane e vino, frutti del nostro quotidiano, 
affinché tu li trasformi in cibo di grazia e bevanda di salvezza. Don 
Bosco ci insegna a saziarci di Te nelle piccole attività di ogni giorno, 
a cercarti negli occhi di chi ci sta 
accanto. Aiutaci Signore a diventare un 
unico cuore in Te, a sentirti vivo in 
mezzo a noi e a riconoscerti nello 
spezzare il pane per noi. Per questo 
preghiamo. Rit. 

Scuola materna: O Signore, ti 
presentiamo la famiglia, simbolo 
concreto d’amore che tu hai creato per rappresentare la tua piccola 
chiesa sull’esempio della famiglia di Nazareth. Ecco nostri colori. 
Con loro i nostri disegni di bambini prendono vita e si uniscono a 
formare un grande arcobaleno di gioia e di pace. Aiutati dall’amore 
di Gesù Cristo, in ogni momento di gioia e difficoltà, ti chiediamo di 
rimanere sempre uniti. Per questo preghiamo. Rit.  

GAS: Per la nostra comunità, perché abbracci l’invito di don Bosco 
che non ha mai lavorato solo! Egli chiama preti e laici a lavorare 
con Lui. Egli ci dice che “tante forze deboli, quando sono unite, 
diventano forti, e se una cordicella presa da sola facilmente si 
rompe, è assai difficile romperne tre unite”. Aiutaci, o Signore, a 
tèssere una corda forte perché, per fare il bene, bisogna essere in 
tanti: ragazzi, giovani e adulti, sacerdoti e suore. Per questo 
preghiamo. Rit.  

PGS: Ti offriamo Signore questo scrigno che 
custodisce un tesoro prezioso. Ti preghiamo 
perché ogni giovane senta di essere prezioso 
agli occhi di Dio e sappia scoprire i tesori che 
porta in sé, riconoscendoli come dono di Dio 
da condividere con i fratelli, come sognava 
don Bosco. Per questo preghiamo. Rit.  

Ex-allieve: Ti presentiamo, o Signore, questa 
ciotola di riso, nutrimento essenziale per la 
vita del popolo Malgascio. Ti presentiamo, o 
Signore, questi quaderni, matite, penne, che 
rappresentano la promozione della persona attraverso la cultura. 
Te li offriamo come ex-allieve e come Comunità cristiana di 


